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Parrocchia San Gervasio  - Esercizi spirituali 

- V-  Venerdì 8 Aprile 2022 

Gli ultimi diventeranno i primi? 
Rinnovare il dono della preghiera per lasciare  

la schiavitù del proprio egoismo bellico. 

5. L’Io in Cristo: dire “Io Sono” in connessio-

ne stabile e vitale con il Padre. 

26Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cerca-
te non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato 
di quei pani e vi siete saziati.  
27Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che 
rimane per la vita eterna e che il Figlio dell'uomo vi darà.  
Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo».  
28Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le 
opere di Dio?». 29Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di Dio: 
che crediate in colui che egli ha mandato»     

       Gv 6,26ss 

14Allora gli si avvicinarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: 
«Perché noi e i farisei digiuniamo molte volte, mentre i tuoi discepoli 
non digiunano?». 15E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a 
nozze essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni 
quando lo sposo sarà loro tolto, e allora digiuneranno. 16Nessuno 
mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il 
rattoppo porta via qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggio-
re. 17Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si spaccano gli 
otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo 
in otri nuovi, e così l'uno e gli altri si conservano».  
      Mt 9,14ss 
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STIRPE REGALE 

Non parlo 

Se prima non tocco la gioia. 

Non voglio mentire. 

 

Non sono degno di mettermi al lavoro 

Se prima non rido di cuore. 

    Un vero 

Signore è libero Senza condizioni. 

    E viene il regno, 

Padre, 

Ora che parlo da re, uno dei tanti  

Re, niente di speciale. 

 

 

ABITABILITÀ 

 

Ho costruito un'esistenza di parole 

Per abitarvi. 

Il mondo non mi ha mai 

Dato una casa. 

 

  "Abitabile 

È solo la fede 

Eloquente". 
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Darsi Pace, pag. 174-182 
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Canta in noi un cantico nuovo 

Donaci, Signore il tuo, Spirito di consolazione: 

la sua presenza ci riveli la verità delle cose create, 

ciò che è illusione e ciò che resta eterno. 

 

Lo Spirito ci inizi all’arte della contemplazione, 

renda attenta la nostra mente alla tua Parola, 

ci faccia docili alla tua presenza silenziosa. 

 

Vengano a noi i suoi doni spirituali, 

siano per noi viva comunione con te, o Padre, 

vera acquisizione dei pensieri di Gesù il Signore. 

 

Egli ci conduca al segreto cuore delle cose, 

ci liberi dalla legge degli istinti e degli impulsi, 

ci faccia rispondere a tutte le domande dell’amore. 

 

Canti in noi il canto nuovo ed eterno, 

il canto che nasce dai cuori semplici e puri,  

il canto di colui  

che ha ritrovato la somiglianza con Dio. 

Per tutto il materiale del movimento Darsi Pace  il sito www.darsipace.it 

e il canale You Tube  DARSI PACE · MARCO GUZZI  


